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Pochi sono, i luuy ‘che si: ebbero sulla 
quistione italiana dai ..fecenti dibattimenti 


| adbeliparlzzizenio ibglese; ‘ma: sarebbe cionon- 
ndiinetto ‘ingiusto: divétich@ ‘gielle sedute 
Palmerston 


inaticaavebd abi portate) Lot 
assicurò dHe, per fto Ha ‘bd’ ‘opposizione’ 
che s'incontrasse shlli pia, J'Italia. non sa- 
tebbo stata sbbaniaghila. Intanto questa di- 

ii 


chiarazione chi a ARSCE ARI bro, 
che sario cal 1A e sepolta la que- 


stiune. ì 4 } 

La fisionomia dei dibattimenti si può de- 
seriverein brevi termini dicendo che i pro- 
motori della\discussione furono assai lucidi, 
espliciti ed ‘animati ‘di ottimi sentimenti 
verso l Italia; che gli uomini ‘appartenenti 
al gabiniettò Si tennero in grande nserva, e 
che l’opposizione fotviò nei modi più strani 
e disse molte corbellerie e falsità. 

Fra lord Lyndhurst e lord J. Russell. la 
palma, appartiene senza dubbio «all’ antico 
lord. cancelliere. dei gabinetti tory. Lord. J. 
Russell ‘non potè interamente rinnegare 
qualche reminiscenza dell'antica sua teoria 
che l’Austria potrebbe governare più uma- 
namente! Ma lord Lyndhurst conosce assai 
meglio il male della bestia, non ha alcun 
ritegno a'segnalarlo; egli ‘dice apertamente 
ciò ‘che è l’Austria e quatto essa vale, non 
solo in Italia ma in ogni altro Inogo ove sa 
penetrare coi suoi ‘intrighi politici, o colle 
sue violenze militari. Nè devé far meravi- 
glia che, l'antico membro di un, gabinetto 
tory sia a questo proposito ;assai meglio in- 
formato che l’ex-plenipotenziario. britannico 


mandato alla corte di Vienna:nel 1855 per. 


sibile i torti e i falli commessi a questo pro- 
posito in altri tempi dai suoi amici politici. 

Ud incidente nella camera dei lordi ha 
‘in tantino compromesso la riserva in cui 
si tennero i ministri. Lord Clarendon par- 


\lando dell’impiego-della forza, lasciò sfuggir | 


aleunevespressioni,che potevano,esser inter- 
pretate nel.senso.che l'Inghilterra in ogni e 
qualunque caso si sarebbe astenuta d'impie- 
garla nella questione di Napoli. Ciò. pro- 
dusse una ‘sinistra impressione’ nella:ca- 
mera, e notiamo nella camera dei lordi, ove 
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Siedbno gravi mi&gistati, provetti womini! di 
statò ed in getféràle persone poco properù 
a misure estrenid: tofivetidenie | 
Tenza .del goxbino ‘di Napoli ha stancato 
‘persino una.sì graveed ,assennata raunanzaa, 
Lord Clarendpn.gomprege di aver ergato,, 
escì:dalla.sala; ilasciando alla grande autos 
rità del suo.dollega nelitt1nistero, lord:Jsiin 
downe; l'inenticoidi ridogatte alte iste pa 
iligiusto! senso! Cio fede il pivsvetto isimtivtò 
‘coi tholta cda felfienza #9 Kberti }'miaAo 
senZà lascilir fitehdete Uhe “in cast’ di‘ne 
cessità non si ommetterebbe ‘d’intervenit 


La 


i 


ep ra eri Lanna Lf, 


Dei discorsi dell'opposizione il più ‘note- 
vole è senza dubbio quello del sig Di- 
srabli. AI certo è ‘il discorso “più rivoluzio- 
nario che siasi pronunciato in Questa occa- 
sione. I nostri uomini sinistri e rossi ne de- 
vono essere incantati. Sono principalmente 
due argomenti che egli:sviluppa,con grande 
apparato di eloquenza e.di fiori, eratorii. 

Il primo argomento consiste nel'dire che 
lord 'Palmerston non fa nulla per l’Italia, : e 
ciò nel senso, sénza dubbio ironico, del sig, 


fare al primo ministro. i | 

Questo argomento è infatti un'arma a due 
tagli. Da un lato negando l’azione delle po: 
tenze occidentali a vantaggio dell’Italia, su: 
scita le passioni rivoluzionarie nella penisola 
| e fuori, rimettendo come fanno i nostri re- 
pubblicani, più'o' meno ‘aperti, solo ‘all’in- 
surrezionie la capacità di rigenerate l’Italia; 
| dall'altro è unì atto di opposizione contro il 

gabinetto cui l'oratore spera di alienare le 
| simpatie della nazione inglese e della mag- 
| gioranza parlamentare, accusandolo di non 
|. far nulla per l’Italia, mentre nazione e par- 
| lamento vogliono che si faccia qualche cosa 
\\d'importante e di efficace. In questo senso 
i il signor Disraeli sarebbe ben contento che 
| lord Palmerston non facesse nulla, perdesse 
în questo ‘modo i suffragi della nazione # 
fosse'costretto a lasciare il posto al partito” 
tory. 

L’altro argomento è. tratto dalle società 


segrete, che secondo l'onorevole oratore, co- | 


prono come una rete tutta, l’Italia e la mag- 
gior ‘parte del continente. europeo, precisa- 
mente:come l'Inghilterra. è.coperta da. una 
tete di strade ferrate. Veramente si potrebbe 
| dire ‘che niostrandosi il 'signorDisraeli così 
\‘bene’‘informato a questo proposito, quelle 
Società non devono esser tanto segrete, salvo 
‘che egli stesso ne sia uno dei capi. Ma non 
vogliamo soffermarci sulla verosimiglianza 
\.delle nozioni. da lui.date,a questo, proposito; ; 

cì basterà di dimostrare, essere questo .ar- 
»‘gomento, al pari del primo e piùsamcora; e- 
minentemente rivoluzionario. Non vi è' forse 


‘mezzo artificiale più'effieace per ispirigere | 


| alle rivoluzioni quantò'la fedè nellè' sotietà 
segrete, anche imaginarie. Da un" lato” gli 
\,animi eccitabili, fanatici od entustasti,quan- 
do.conoscono una mezza, dozzina di persone 
delle stesse loro opinioni e tendenze, si figu- 
rano tosto una'estesa ramificazione delle, me- 
desimé, è credono all'esistenza di:vasterso- 
cietà organîzzate, mentre in realtà'mon esi- 
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RIVISTA'MUSICALE 


“x 
Txarno NAZIONALE. --- D. Chècco, opera buffa | 
in due atti, musica del. maestro Nicola De: | 


Giosa. 


Tsarro Luet. -- La pianella petduta nella 


Neve, scherzo comico în due atti in prosa e | 


musica. 

‘D. Checco è «il prototipo dei debitori, ma di 
quelli:‘disperati;, male in, arnese ‘e perseguitati 
dagli vuscierit non .già dei: debitori eleganti,-/7a- 


+ «sionables, in raglan e stivaletti. verniciati. L'arte 


di: far debiti è difficile quanto ogni altra, ve po- 


chi ‘sorio. in essa abbastanza ‘esperti. per far. 


bolla figura nel mondo a'«spese del prossimo, 
Tuttavia: esiste -una - classe “di .debitori-emerit; 
che godono di tutti i beni della vita, che fre. 


| quentano le migliori, società, che in inverno 
hannò ‘palchetto. al ‘teatro | Regio ved in estate 


! vanno ai bagni senza avere un soldo:di redilito, 


e senza darsi ad alcuna lucrosa professione. 

Questi eroi del debite possiedono il segreto 
di tener a bada creditori. Après moù te déluge 
| dicono essi, e diffatti vivono allegri .e contenti 
| finchè non si trovano ridotti, eome si: dice, colle 
| ‘spalle al muro. Allora cercano la ‘loro salvezza 
| in un viaggio in America od in ur? colpo di pi- 
| stola, main entrambi ii «casi hanno la \consola- 
| zione di non' pagare i debiti e di lasciare. i.cre- 

| ditoti con un pugno di mosche in mano. 
|" A questa specie di debitori, comé già v ho 
detto ; non'appartiene -D. Checco. Il ‘poverino è 
lacero e scalzo e giunge'' tutto intirizzito dal 
freddo alla-‘bettola di Bertolaceio: -- Un useiere 
lo insegue e per lui non v'è ‘altra prospettiva 
che una prigione. --- Il suo creditore: è un:conte 
(Barbaro conte!) quale ‘è siguore. del. villaggio 
e quantunque possieda non so. qaanti castelli , 
pure è tanto maligno da rimaner sordo.ai la- 
menti ed alle preghiere di 1. Checwo che in 
fim de’ conti ‘gli deve una mistrabilevwsomma di 
denaro. Ma questo signor.conte è. umvero stra- 
Nagante. e. ne.rimarrete convinti quando vi. dirò 
che va battendo la campagna vestito da pittore» 


N ‘ 
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Disraeli, è il più grande elogio ‘ch'egli! possa | que 
u| società. segrete, e non subisce che la con- 


stexche un gran numero di persotie ; forse la 
grande maggioranza di un paese: che pen- 


sano ‘allo ‘stésso imhodo: ; Ma! quella fede e 


quella supposizione spinge gl’incaùti adra- 
Bite e ‘comprometfersi senza fruttò. Questa è 
| in molti cast la stbria delle Società segrete e 
la. spiegazione più ovyia della' [ero fiorì riu- 
Scita.,, ì r-S08x 

Dall'altra parte i governi, dispotici, im- 
ibeyuti dell’idea.che, sono minati da, società 
segrete, sono presi da gravissimi timori e 
‘sospetti, e darnino mano!alle persecuzioni le 
[più crudeli ed insensate: dapprima; contro 


gli.individuî} indi eg daino ini... 
“Cercano le'Sodietà segrete che es fellorte 
soltanto ‘nell’ iagin'azione ‘dei governanti,‘ 
e non trovandole, agitati da timoti e da ri- 
morsi di coscienza per il loro malgoverno, 
non sanno dove colpire, e colpiscono alla 
cieca, pensando che ovunque cada il colpo, 
è probabile che colpisca. sempre, qualehe 
maglia della» rete \così estesa. Ma quando 
in tal ‘modo un ‘governo ha distrutto nei 
sudditi ‘il'‘sentintento’ e la convinzione della 
sicurezza personale, il popolo è ridotto alla 
disperazione, prende le armi e rovescia 
quel governo, che crede essere vittima delle 


seguenza naturale della propria cecità ed 
iniquità. i Pea 

Anche in questo senso, dunque, persua- 
dendo:governie rivolauzionarii.dell'esistenza 
di vaste.società segrete; ilidiscorso:del: si- 
guor Disraeli è il piùsovversivo, non solo 
per l’Italia ma per l'Europa tutta, che siasi 
da lùngo tempo pronunciato in un fecinto,) 
parlamentare. a 

Non ommetteremo finalmente ‘di osser- 
vare .che. i più distinti oratori è ministri 
fecero i più. grandi elogi del Piemonte e del 
suo contegno nelle attuali contingenze, as+ | 
sicurandolo in ogni emergenza e necessità 
dell'assistenza morale e materiale dell’.In- 
ghilterta, @ cli questi elogi e assicurazioni | 
nom furonò coftraddetti da ‘aleùn membro 
dell'opposizione in fuori del sig. Bowyer 
‘che prende lè sue ispirazioni dall'Univers, | 
dall'Armonia e da simili fonti. 


NapoLr ep Austria. Leggiamo nel. Wanderer 
del 16 luglio la seguente ‘notizia : 

« Si parla di una‘nota ‘che l'inviato napoletano..| 
ja Vienna, principe Petrulla , ha consegnato al 
conte Buol,. colla quale il governo di Napoli hai 
risposto ai dispacci delle potenze occidentali. Il 
conte Buol, dicesi, si. è astenuto; dal manifestare ‘| 
alcuna ‘opinione sull’ opportunità di questa miota, 
e si assieura, principalmente a motivo che ‘non | 
ha guari è stato spedito da Vienna'a Napoli un | 
dispaccio, nel quale non si..parla veramente in 
favore. delle domande delle potenze occidentali, | 
ma si fa riflettere al. governo napoletano che | 


peg: parte. dell’ Austria non si ha l'intenzione di | 
appoggiare Napoli nell'opposizione a quelle: do- 
mande. » ’ Ò 


L'Austria ED 1L TELEGRAFO. La Gazzetta 
di Milano c’ invita a riconoscere la sua inno-.) 
cenza nell’ alterazione delle notizie telegrafiche * 
sui dibattimenti delle camere inglesi, mostran- 
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e e an 


" - - | 
in traccia di siti pittoreschi e non si fa cono- | 
scere neppure! ai suoi vassalli; ivpali?to:eredono | 
un mastro Buopa-scopa. È -sì che: quei ‘buoni | 
willani dovrebbero nutrir qualche. sospetto sul 
conto! del: pittore, perchè a loro &noto essere , il 
conte un uomo'di umore bizzarro, ma se il li- | 
brettista: non volle che covassero di simili so-| 
spetti, ci avrà avuto il suo perchè ;; ‘è se non lo | 
avesse avuto, ricordatevi che un librettista non è | 
un. ministro, e non è obbligato va dar ragione | 
del suo roperato. GLi 
Don Checco ‘adunque giunge: alla bettola di | 
Bertolaccio. --- Si tratta per: lui in primo luogo! 
di nascondersi agli ‘occhi dell’ usciere , e quindi | 
rdi mangiare. Sono»due problemi difficili da. ri- 
solvere, ma, per ‘buona ventura, a Bertolaccio, il | 
quale è. uno. dei bar! ri del paese; passa pel | 
capo che D.-Checeo' possa essere il conte tra- 
vestito; — D, Checco nonvè sì gonzo da dissi- 
pare l'errore ;@ 'si fainvece: recare ciò che vi 
ha di più squisito nell'osteria. { 
Ilivero scbnte è informato di itutto, ha rice- 
nosciuto; D. Chéeco, ‘ma chiude un occhio, anzi 
tutti. e-due; ‘è lascia corrervl’acqua per la china, 
anzi prende parte attiva ‘alla commedia. Fiorina, 
la figlia di Bertolaccio, e»Carlettò, un: servitore ; 
che dev* essere prossimo! patente: deli Nemorino 


À ì 


-) a Torino all\ificio dl gioriale, ylo delta Maconca 


i anche nei principati danubiani. 


| serzioni del mio nobile amico, 


to Ma se. è un dio. 


n'iue:s 
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spaccio mandatole dell'agenzia. Stefani," i, siano 
pronti ‘a farlo, e d'ora innanzi non, daremo. più 
colpa. ai giornali austriaci ; del. modo bizzarro 
cou. cui vengono comunicate le notizie telegra- 
ficliè ehe ‘da ‘presso o: dà ‘lunge- toccano ‘all'Ita- 
lia; ma ‘resta pèrò incontusso! chie la‘ verità tha 
bisogno di travestirsi pàssando ‘il' Ticino, e che 
il telegrafo è costretto a nom dir panè al pane 
se almeno.non vuol vedere interrotta; alla fo 
liera il rapido suo corso. ? Qnogrenoiseo 


Lal BISI 
Parbybinro neLesk: L'iinteresseidhe bffivono 

‘È dibattinienti tenti dePpatMntanto iNgtese 

sulla questione’ italiana’ ci 'indibe’ a dare i 

principali passi dei discorsi ‘pronunciati 

nella ‘camera alta che riassumono Assai 

bene la questione. drag veg 
Lord, Lyndhurst disse :, 


La siluazione dell’Italia è deplbrabile: Il mondo 
fu sorpreso della pubblicazione del protocollo 
dell'8. aprile, e l’Italia fu, indotta a sperare grandi 
e notevoli svantaggi. Mi dispiace. di.dower dire 

:che queste speranze furono deluse. -Ho sovente 
dubitato dell’opporiunità di quella pubblicazione 
neLeaso che la, Francia e KInghilterra non fossero 
disposte di persistervi non solo con note diploma- 
tiche, ma con azione più efficace; imperocebè è 
impossibile che. gli. uomini continuino sa: vivere 


| sotto una tirannide militare straniera; senza essere: 
| ansiosi di rompere. de loro satene;i e il suscitare 


speranze ed aspettative in persone che si tnovano 
in questa situazione, indi deludere queste speranze 
deve condurre alpiti calamitoso stato di cose. Di 
tutte lLe+rannidi militari quella dell'Austria è la 
più irritante e la più odiosa. Non è in Italia sol. 
danto: che l’abbiamo sperimentata ; la vedemmo 

Nel trattato di Vienna la linea di confine della 
potenza austriaca in. {talia è stata esaltamente;de- 
finita; ma l'Austria l'ha oltrepassata.. Quando. ces- 
serà questo, stato di cose? II mio nobile amigo mi 


darà la. breve, rispozla offerta dal goyerno au- 
| Striaco,, cioè. che. esso abbandonerà quei paesi 


quando non vi sarà più pericola, d'insurrezione. 
Un cattivo governo produce malcontento, pertur- 
bazioni ed anche insurrezioni. Ciò dà luogo all'in- 
vasione di una forza militare, la quafe alla, sua 
volta accresce il malcontento, protegge.il cattivo 
governo,, produce perturbazioni e. rende impos- 
sibile l'allontanamento delle. truppe. Ciò, è un 


triste avvenire per-l’Italis. Non havyi alcun ri- 
medio? Il progetto del governo sardo sarebbe sod- 
disfacente; ma l’Austria non vi aderirebbe volon- 


tariamente. Io conosco un poco l’Austria e so che 


non si adalterà a ritirare Je sue truppe di proprio - 


impulso da quella parte dell'Italia, Si pensò che 
sarebbe indotta a farlo dalla pressione della-Pran- 
cia e dell'Inghilterra. Lo sperava, che là pressione 
fosse tale da compiere l'oggetto che.si ha in vista, 


| ma recenti sintomi ni fanno lemere che queste 


speranze non avranno effetto... Yirerii! 
Non voglio descrivere Ja, siluazione. dél rggno 
di Napoli, mi riporto, soltanto a ciò che pe sgrisse 
il signor Gladstone. Questa  pubblicuzione ‘fu 
sparsà per iulla l’Ruropa e cagionò, una graride 
impressione. Il governo di Napoli vi fece una 
risposta ‘ufficiale, ma-lungi dal conlutare ;le.,as- 
li niva per confer- 
ini lie cosé non sono, càffibiàie ‘da tuell'epoca 
iù Î. gf enti ora He] 
u' mandata. uni note al re di Napoli evTopo 
‘lanigo indugio è ‘venuta la risposta e Sf assitura 
che ta medesima mon è $oldisfacente: Dorado 
che' sia presentata alla’ calette ‘irestà@ risposta 
affinchè si possa gitdlicare delào fenore?li9 È. 
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Masi 


dell'Élisir d Amore, si raccomandano a D. Checco 
affinchè renda Bertolacciò propizio'aî loto! amori, 
è Di Checco, quantunque brami prints i 
stesso ‘la ‘gentile ostessa) purè accondistende 
preghiere degl’innamorati ‘e promettè alle!Sposa 
la dote, ‘indottovi dallo ticino del ‘conte’ pit 
tore, il quale gli sì ditnostra "bene inforifiato 
del vero esser suo»: | MPI LI 
Finota questo punto: le cosè proéedone Hizsai 
bene per D. Checeo; ma ‘ill dopati Brallo 
disse» che al Campidoglio ‘sta ‘vicinalila:tocca 
Tarpea; e pur troppo il’deputato ‘Brofferio- ha 


ragione. 9) 5 1 x 20 
Unconiadino, mandato dal conte Buotia-stopa, dice 


| in segreto alcune parole a Bertolsccîò. «Queste 


role. sono ‘per l'oste un‘lampo. di lucè, ed ecco 

. Cheeco scoperto, vilipeso, ‘cacciato’; e; ciò 
ch'è peggio, accusato di furto perchè io-un'‘mo- 
mento. di distrazione ‘ha naséosto. un s@lvietto 
( preziosissimo libretto: ) nel‘ sto! cappello» — 
I » gli ubbriachi de n'è 
anche ‘uno pei debitori, ed il vero conte perdona 
a D. Chéeco le sue scapate; approva è ratifica 
‘ciò chela fattola: suo nome, e siccome)tidn vi 
ha favola senza monale; il: 
leol dire: che anche i è 


‘sono liuotià & qual- 
Johe ressa. 
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Non vi è alcun paese che sia così aperto alla 
potenza dell'Inghilterra quapto îl.reame di Napoli. 
Se quel governo sfida, la nostra polenza e la nostra 
autorità quale è l’interpretazione di questa .con- 
dolta? Che esso: sente qualche tiepidezza, qualche 
ripugnanza da nostra parle a cooperare in misure 
estreme, ed esso pensa inoltre che non siamo di-. 
sposti ad aduttare misure che ci pongano iù con- 
fitto coll’Austria. Noi minacciamo it governo di 
Napoli, gli diciamo: « La vostra condotta è atroce 
e infame, vogliamo che la cambiate.» Fsso ricusa. 
E se non facciamo più nulla, che è del prestigio 
dell'Inghilterra ? 

È Sette dnni sono - scorsi dacchè l’Austria ha 
preso possesso delle legazioni -e vi ha stabilito 
Jo stato d'assedio e la legge. marziale per tutto il 

‘paese. Alli di oppressione vengono,esercitati senza 
ritegno o limite.e sopra semplici sospetti pacifici 
cittadini sono arrestati e tenuli in carcere; non 
già carceri come se le può imaginare ni inglese, 
ma “orribili ‘luoghi ‘ove ‘nomini di rarigo ed edu- 
cazione sono rinchiusi assieme ai più vili ed in- 
fami malfaitori. Tale è-lo stato cui sono ridotti’ 
molli degli, abitanti delle legazioni, dal quale sono 
tratti all’opportunità. per esseré soltoposti a pro- 
cesso. E quale processo? Processi istituiti da un 
tribunale militare di stranieri senza alcuna forma 

e norma legale, nei quali ogni cosa è direlta se- 


‘condo l’arbitrio di coloro che hanno ordinato il 


processo, Il risultato è che dopo che gli austriaci 
hanno il possesso delle legazioni, oltre 200 car- 
‘seorati furono fucilati, e da 2000 a 6000. mandaii 
in esiglio. : i 
WA Parma succede un liligio fra glivinvasori ed 
Ml governo, e quesl’àllimo insiste perchè i processi 
sì’ faeciano: dinanzi’ ai tribunali ordinari. Gli 
‘austriaci persistono nel voler che si faceiano 
da una corte ‘marziale di stranieri) Inoltre VAu- 
stria hà preso un' gran numero di ‘persone e le 
‘ha fatte tradurre a Mantova ove saranno proces- 
sate a suo arbitrio. Sebbene il livigio duri già da 
‘lungo tempo, non è dhe da pochi giorni che il 


‘it ttostro ambasciatore si è recato a Parma e dubito 


molto che la sua presenza possa essere di qualche 


© utile, ‘poiéhè, se'è vero quello ché si diee; Je sue 
‘opinioni sono avverse ‘è dirii che è dovere del 


‘ ‘governo di S..M. di difendere. i 
‘© Vengo alla Sardegna.’ Ogni inglese deve Avere 


‘il inuggiore' interesse nella sorte e prosperità di" 


questo regno. Siarno uniti al medesimo pèr isti- 
tazioni comuni è per la fratellanza nella grande 
lotta tecentemente terminata. Gli avvocati dell’in- 
iervento estefo ‘diconiò che l'Ilalia non'è atta alle 
libere istituzioni. La situazione della Sardegna 
è una manifesta confutazione di quell’opinione. 
Il suò governo però è considerato con gelosia, 
avversione dd odio dall'Austria. Questa potenza 
vede nella Sardegna un pericoloso esempio e ogni 


mezzo per mettere sossopia questo paese sarà ap- 


plicato dall'Austria. In'ogni governo costituzionale 
vi sono partiti. In Piemonte vi sono i radieali 
da un Jato e i retrogradi dall'altro; yi è però un 
terzo partito pericoloso, il' partito dei preti che 
ha mostrato i suoi sentimenti verso il governo 
nella sua condotta in occasione delle leggi suì beni 
della chiesa. Îl pericolo proviene al Piemonte non 
solo degli ‘intrighi austriaci che sono sempre 
‘assai attivi, ma aoche nei numerosi eserciti che 
sì tadunano sooî ‘suoi confini. Il minimo acci- 
dente ‘può &reare \ina collisione fatale per il Pie- 


‘monte. Inoltre Ta presenza di quelle truppe esige, 


ché il Piemonte mantenga una forza militare assai 
‘ Vastil'e' dispendiosa, ed ‘esso è costrelto a sottrarré 
ragguardevoli sommé da più utili impieghi. Io 
desidero di'persuader voi è il governo dell’asso- 
“Tuta necessità di dare il più energico appoggio 
morale alla' Sirdegna: e se nascesse un'emergenza, 


‘delle propridl'forze Cla ad uo paese Che ha 
così bo bito ell Rulopa come Il Piemonte. 

Vi darò UU esempio degli. acerbi sentimenti del- 
l’Austria verso il Piemonte nel caso dei sequestri. 
«Non vi fu. mai tanta meschinità, e comese l'affare 
«fosse accaduto fra donne, direi di tania, maligoità: 
Secondo Je .leggi.de paese ognuno può sciogliersi 
dalla sua sudditanza; cioè cal consenso del. go- 


- Verno, e con, questo consenso oguuno può abban- 


donare il paese e diventare straniero 


; e ciò solto 


; In fatto di libretti per musica siamo tanto av- 
. vezzi ai prodotti piaveschi che ormai non v'ha 
scempiaggine che. .ci possa recar maraviglià; --- 
+ Questo 2. Checco poi non è peggiore di ‘tanti al- 
tri suoi fratelli, È scritto in lingua semi-barSara, 
è iingemmato. di salvietti, di conti vestità da 
pittore , di siti pittoreschi; di nasi picci. 
mini e di labbra di rubini, ma contiene: qual- 
che:carattere bene abbozzato, è qualche buona si- 
tuazione. musicale e poi... Jai ri, me voilà de- 
sarmé. Inoltre, ad. onor; del vero; osserverd' che 
aleune parti del D. Checco vennero sseritte ‘in 
«dialetto napolitano, e. che la traduzionè fattane mi 
pare imperfetta. 13" 
La-musica, di cui il maestro De-Giosa ha rive- 
, stito questo libretto, è un. vero capo-lavoro: Da 
un:capo all’altro dello spartito è una vera sequela 
di idee originali xe vivaci , di pezzi pregevoli per 
«condotta e per istiumentazione. .. n 
_ L'introduzione è di un coro di bevi- 
stori pieno di ciò ché i franeesi chiamano verve : 
«di una ballata della prima «donna.-che è un mo- 
dello di grazia, e di un’aria:del buffo.ehe termina 


Wta foligiagialio iioalini. î 


4 duetto della prima donna; «ol tenore; ricorda, 
\ue primitempi, Ja maniera di -Ponizzetti 


servilmente imitarla. Però Ja cabaletta 
LOR A 3 


\ 


Sb ‘ocedrrésst#la necessità, di dare anchie l’aiuto | 


da nepfggio- 


del permesso di abbandonare il paese; ma avvera 


lite chè a quel tempo erano metgssarie: speciali ‘ ‘ndpportunità; périnò 


precauzioni; ognuno» domandò e-ottenne lo spe 

ciale permesso di emigrare. Il maggior numero si 

stabilì in ‘Piemonte e ottenne la naturalizzazione ‘e 

con ciò secondo le:leggi.del.paese ebbero. tutti ;i 

diritti dei sudditi sardi. Molli.di essi divennero . 
membri delle camere a Torino: Ma in seguito ad 

allegati sospetti.i loro beni furono sequestrati (a 
Milano dagli austriaci. Non si diede alcuna spie-; 
gazione per ciò, non. fu assegnato alcun motivo, 

non si stabilì aleuna evidenza, non si ammise al 
cuna giustificazione; il sequestro continuò in onta* 
alle continuate e alle più Serie rimostranze del 
Piemonte sino al tempo preserite, per treo quattra 
anni. 

Gli amici dell’ Itàlia consigliano seriamente che 
non vi sia alcun tentativo d’ insurrezione, ché per 
questo.momento- l’idea di un'Italia unita sia ab- 
bandonata, e pure si dimettono tutte le speranze e 
i tentativi di movimenti rivoluzionarii che sareb- 
bero repressi dall’Austria colle armi e accresee- 
rebbero i danni. È 

Ho falto molle investigazioni e so che il gra 
numero degli uomini intelligenti è ben informati 
in tutta l'Italia Sono assai moderati; nelle ‘Toro 
idee. Non vogliono grandi cambiamenti, > nè alle- 
razioni nei. governi esistenti;: ciò che. essi desi. 
derano e hanno il diritto di chiedere si è una im- 
parziale : aompinistrazione, della. giustizia, una 
ig: onesira. ed. intelligente amministrazione 

egli affari sociali. “RARI 

Vi,è un mezzo facile e sempliée per raggiungere 
questo scopo, la cordiale unione e la sincerà co- 
operazione della‘ Francia e dell'Inghîiterra, Mi 
dispiace che il plenipotenziario austriaco a Parigi 
non abbia voluto discutere sugli affari d’Italia , 
ma ciò: non mi fa'sorpresa perchè l’Austria non ha 
che una sola norma di governo, la forza, Ja ‘vio- 
lenza,.la. repressione militare ‘direlta. La massima 
dell'Austria è che il popolo esiste per.il governo, 
e.non.il governo per jl popolo..In tutto il suo si- 

stema non bayvj una sola idea liberale. Il pensare 
che un tale sistema debba sussistere in un altro 
«paese sostenuto da baionette straniere è orribile, 
e con quali sentimenti questo sistema venga con- 
siderato dagli italiani, possiamo riconoscere da 
moltissimi fatti. 1 

Lord Clarendon: La corrispondenza non è tere 
minata, e abbiamo ancora speranza di buoni ri 
sultati ; perciò: non posso presentarla ancora’ alla 
camera: Non possiamo migliorare l’Italia ‘colla 
forza e quindi dobbiamo venire ad ua gecordo 
colle potenze dalle quali si deve iniziare i) movi- 
mento. lo spero che gli italiani non ricorreranno 
ai mezzi rivoluzionari, ed il governo inglese non 
lra fatto nulla per promuovere od eccitare la"rivo: 
luzione. 

ko eredo che l'intervento négli affari interni de- 
gli altri stati non sia .giustificabile;per regola ge- 
nerale e non vi si può rieorrere,che come estremo 
mezzò sopra motivi chiarissimi. “© ©'* 

L’aver toccata la'quislione nel eongressò di Pa- 
figi è stata cosa assai opporwna. In' questa' èirco- 
‘Stanza voglio far menzione della ‘èondotta del 
conté*Cavour al congresso, il quale era partico- 
‘larmente interessato nei risultati della discussione. 
Essa fu sempre dignitosa e moderata, ed egli so- 
stenne Ja riputazione che si è meritemente acqui- 
stata coi seryigi resi al proprio paese. A lui più 
che a qualsiasi altro deve la Sardegna la consoli- 
dazione delle istituzioni fibéralî nef che'hA reso 
un grande servigio' all'Italia dimostrando che il 
popoto italiano non è‘incapace di godere digguelle 
istituzioni ‘e. della Libertà ragionevole che non è 
contraria alla devota lealtà, e che entrambe le 
cose possono sussistere nel suo paese senza po- 
rcolo di rivoluzione 0 di disordini. 

Vorrei poter dire che il risultato délle nostre 


comunicazioni col‘governo di 'Napbli* fosse stato 


“soddisfacente: Ciò. non è Uil ‘caso, anzi è impos- 
sibile che.due governi siano più divergeali Fap-. 


porto ai fatti. 


di questo duetto è ‘uno dei, pezzi più deboli 
dello spartito. --- ite due voci ‘vi sono trattate, | 
continuamente all'ottava, e l'esempio di Verdi che 
scrisse in tal guisa varie delle sue cabalette non 
basta a scusare i suoi imitatori. 

Ma dopo questo duetto il De-Giosa si solleva 
ad una straordinaria altezza nell'aria di sortita 


1 per cre- 
erivoloso 


, e minaccloso alla pace 

imo if ispecie fallo cenno dei 

tal M. esin particolare.ac- 
ssità di unàmi 


e ammi- 
nistrazione della a: Abbiamo indicato l’'i- 

1 Lalre il-poricoli di ùnipo- 
lizia notata per sistematica diffidenza e ingiuste 
persecuzioui, e sopratutto dimostrammo quanto 
fosse;essenziale che init .i sudditi di S. M., indi- 
pendente:nente dalle. Joro opinioni politiche aves- 
sero suflicienle sicurezza delle loro persene e pro- 
prietà, A queste mitissime rappresentanze abbiamo 
ricevuto una riposta ma tion abbiamò ancora po- 
tuto conferite ‘sulla’ medesima col gabinetto fran- 
cese a motivo dell'assenza dell'imperàtore. 


In quanto agli stati pontificitio credo che tanto® 


l’Austria come la Francia desiderano di poter ri- 
tirare le-loro ruppe e anche il governo pontificio 
vorrebbe venire. a questo risultato, Perciò credo 
che non passerà mollo lempo che questa misura 
avrà luogo, collo stesso soddisfacente effetto came 


in Toscana. 1, ; d è 

Dopo un discorso del matchese di Clariri- 
carde in favore dell’Italia; prese ‘la‘parola il 
marchese di Lansdowne e disse: 


Devo spiegare il significato delle parole del mio 
nobile amico, il segretario di stato’ per gli affari 
esteri che ora è assente. Egli disse che nel pre- 
sente stato delle négoziazioni non era wile un ap- 
pello alla fotza, ma non stabilì *1 principio che 
per riguardo a quel paese come pér qualunque 
altro se l'interesse dell'Europa lo richiedesse: non 
si debba mai ricorrere alla. forza. Al:contratio ciò 
può essere molte volte un dovere, -Ma prima di 
farlo è d'uopo esaurire ‘ogni altro mezzo e so- 
pratulto convincere le altre potenze della giustizia 
dell'intervento affinchè la pace universale non sia 
turbata. È d’uopo ricordarsi che nello stesso ino- 
mento jn cui si parla d’intérvento a Napoli, si 
protesta anche contro l’intefvento di ‘altre potenze 
in’ Italia, 

; —-r——_————="<"\mch lui 

Arrari p'Iraria. Leggiamo nel Times: 

Non vi è alcuno stato in Europa‘ che possa ne- 
gare l'interesse che prende questo paese negli 
affari d’Italia. Peri fini politici basta che questo 
inleresse esista. Esso sussiste non soltanto come 
sentimento négli animi degli uomini, ma in nume- 
rosi fatti, nélla'nostra storia; rielle nostre guerre, 
nella nostra‘ diplomazia, nelle nosire istituzioni, 
Se fosse'anche un mero sentirnento; e potesse un 


verarci che permeltiamo-all’immaginazione di pas- 
sare nella'sfera. della realtà, ciò sarebbe ancora 
un'obbiezione assai poco ragionevole e di corta 
vista; imperocchè non havvi alcuna guerra che 


talo, sia contrariato. Non era allro che il senti. 
Mento, il quale ‘un) tutta la Cristlanità A correre 


fece sirada ‘e immerse l'Europa ‘in una guerra 


timentio dell'eguaglianza sociale fu cagione delle 
guerre della rivoluzione francese; e un sentimento 
di un carattere più poetico ha da queltempo spinto 
l'Europa a procurare l'indipendenza di una razza 
degenerata e di un territorio insignificante, cari a 
noi come autori e luogo di nascita della nostra 
civiltà. È vano il disprezzare il sentimento quando 


poichè potremmo nell'egual caso affettare di essere 


alle creazioni dell'animo: non meno vaste, irresi- 


stibili e burrascose. Ma egli è qualche cosa di più 
che l'animo, qualche cosa dì più che una regione 


mela. di viaggiatori è un oggelto di affezione che 
noi possediamo in Italia. Dal giorno ‘ché gl’inva- 
sori romani dapprima toccarono “lè “nostre coste 
colle loro prore di'bronzo, e posero i loro pali nel 


«suolo, sino allora barbaro, vi fu sempre una rela- 


zione politica di un carattere dr grande attualità e 


noi abbiamo avuto. da quel paese la nostra reli- 
gione, la religiosa satizione dei nostri sovrani tem 


l_——____nrP<——_—-@ti 


fra le altre L'arrivo del signor zio e l'Elvina, 
le quali ebbero tutte felicissimo esito. Non fu 


presentazione ‘di esso fu una vera ovazione per 
la musica: e pel signor Ciampi che sostenne a 
meraviglia Ja parte del protagonista, 

Il Ciampi è giovine studioso dell'arte sua, e non 


di D..Checco, la quale puòvenir postaa confronto 
colla celebre aria di D. Isidoro di Rossini, e nel 
seguente terzetto. In questi due pezzi Ja vis co- 
mica più che nelle parole sta nella musica, sta 
nell’accoppiamento delle voci cogli. strumenti; sta 
nella ridicola ma opportuna ripetizione di certe 
parole, sta perfino nelle cadenze, perfino ‘alcune 
volte nel silenzio dell'orchestra. 

A questi due pezzi è degno di star accanto 


contento di far bene, procura di far sempre me- 
glio. Nel Birraio;nella Figlia: del reggimento, nel 
Crispino, nella Chiara di Rosemberg; insomma in 
tutti gli spartiti finora eseguitia Torinosi dimostrò 
esperto «cantante ed attore intelligente. Ma ‘ nel 
Don Checco sì trovava alle prese con una mu- 
sica difficilissima, e dissimile da quella che si 
suol eseguire nell'alta Italia e nell'Italia di mezzo. 
Grandissima differenza corre tra il bullo: to- 


il duetto a due buffi dell'alto secondo in cui si 
ravvisano le medesime doti. Graziosissimo è il 
rondò della prima donna, ed ottimamente seritto 
il pezzo concertato che le vien dietro. - 
L'aria del buffo, con cui ha termine l'o- 
pera, è. un vero gioiello. ‘È una! canzone in 
onore dei debitori, ed il motivo. ne è. tanto 
nuovo, e al tempo stesso facile e chiaro, che 
diverrà in breve popolare: st Vi 
- Del maestro De-Giosa vennero rappresentate 
a Torino, or sono parecchi anni, alcune opere e 


scano ‘ed il napoletano, ma -il Ciampi si. è ben 
addentrato nella loro indole, ed alla sua abilità 
è doxuto in gran parte il trionfo del D. Checco 
al teatro Nazionale. ; ; 
La signora.Ramos non ‘si sente, eppure vi 
sono alenai pezzi del 2. Checco che le procac- 
cerebbero molti applausi se essa si degnasse di 
spingere più la voce. Il sigaor Vestarini si trae 
lodevolmente d'impegno, ed .il buffo signor. Ma- 
sina fa ciò che può. i 
È ciò che possono fanno pure l'orchestra ed 


uomo politico che s'attiene ai fatti positivi, rimpro- | 


non ripeta la sua origine dal sentimento, sia ecci- | 


verso i luoghi santi, e che anche l’altro giorno si | 


prendendo le mosse dai medesimi luoghi. 11 sen-- 


produce risultati così positivi e talvolta terribili, | 


ciechi dinanzi a montagne e mari come dinanzi | 


di fantasia, un argomento di declamazione, una | 


‘influenza fra queste «isole e l’Iaha. È di fatto ‘che i 


meno fortunato il 1). Checco, e la prima rap- | 


porali è dti, ‘Molto della Nostra lingua e una 
parte considerevole delle nostre leggi. È un fatto 
che Roma pretende tuttora una dominazione spi- 
Fituale sopra tutta la fiostra Popolazione, e sei 0 
sette milioni di noi ne riconoscono le pretensioni. È 
un fatto, .che Je.massime di fede e le leggì di co- 
Scienza che guidano questi. milioni per il bene è 
xper il male vengono definite, proclamate, estese 
«ed elaborate a Roma. Non.ò.sollanto-la Speranza 
di Roma, ma è il fondamento stesso delle sue pre- 
tensioni l’idea di ticonquistare un giorno i senti- 
Menti e le istituzioni di questo paese. Gli stessi 
fatti sono eguamente Più dmeno veri per tutti 
gli altri paesi dell'Europa occidentale e centrale; e 
se vi ha, come infatti una Vasta parle dell'Europa 
nella quale quelle pretèrisioni non sono ammesse 
ciò è per la Presenza di un sistema rivale ed an- 
tagonista, che sostiene pure it principio della do- 
Iinazione universale, ;: . . { 

Dall'alina parta ‘non vi'è-mai ‘stato alcun gran 
polentalo,. conquistatore. 0, potenza sal settentrione 
delle Alpi; che non abbia ayulo da fare con simili 
relazioni, e non abbia leniato o la conquista del- 
l’Italia 0 di Okenere una preponderanza negli af- 
sari italiani. Infatti l'ifalia della politica mon è una 
idea geografica, ma unìvefSale. La dominatrice 
del mondo ha perduto ‘il SUo' scettro, ma‘ non è 
perciò meno l’obbietto della comune sollecitudine. 
L’Italia stessa non può respingere rapporti che 
percorrono i suoi annali e acerescono di molto la 
sua dignità. Se, come fu detto nella scorsa Sera, un 
miserabile sovrano di quella celebre: penisola ha 
ultimamente preteso il privilegio per sè di non es- 
sere turbato dall'intervento, altrui, . ciò esprime lo 
istinto di un batbaro che occupa un posto di cui 
non conosce nè il genio, nè le tradizioni.‘ 

Se quindi lord Lindhurst in una camera, lord 
4, Russell nell'altra recano dinanzi al parlamento 
la presente situazione dell’Italia, e quando prote- 
stano contro-il tnafgoverno de'sùpi sovrani e la 
sua occupazione dagli stranieri, non fanno. altro 
che scegliere la propria opporiunità;.e convenienza 
di fare quello che sempre è stato falio e sempra es 
farà in questo paese, : a 


|. Senza dubbio, noi abbiamo un locus standi 
i Negli affari d'Italia, 6 se.nor: avessimo anche.molto 
desiderio di abbandonarlo, non «ce lo permelte- 
rebbero le altre nazioni, nè; l'Italia stessa; Nessuno 
sforzo, nessun silenzio, nessuna, prudenza, nessuna 
follia dei nostri uomini di stato potrebbe impedire 
| l’Italia e le grandi potenze italiane che adoperano 
l'Italia pei proprii fini dall'essere un potente ele- 
mento nelle sorti del nosiro impero. Non abbiamo 
dunque alcùna alternativa ché d’'impiegare l’in- 
flvenza del nostro: gran nome, è i nostri consigli 
secondo la..migliore nostra discrezione, e ogni 
| uomo di Slato che assume fra di,noi un'alta posi- 
zione è pienamente giusufigato, e sino ad uri certo 
punto costretto a dichiararsi sull'argomento. Natu- 
ralmenté non è da altendersi che noi siamo sem- 
pre preparati ad un attivo intervento negli affari 
d'Italia, se non fosse altro perchè non è in hostro 
potere di mandare ad effetto un progetto qualun- 
que di attivo intervento ‘negli’ affari d'Italia ‘senza 
l'altrui aiuto; ‘è il tentativo ‘senza successo : fa- 
Febbe più male che bene. Ma per essere giusti 
| verso noi stessi noi non possiamo abbandonare 
l'esercizio di quell'ingerenza che abbiamo avuto 
in tutti i tempi, nè possiamo tralasciare di pren- 
{.dere nota di ogni cosa nuova e straordinaria ‘che 
presentemenie accade nella penisola. Senza dub- 
bio questa condizione presenta ora alcuni linea- 
menti strani è che Gi tengono all'erta: Forsò “non 
vi è infatti il timore ‘di un'male distinto è specifico, 
non vi è una conqpista) rivoluzione od ‘anarchia 
da tenersi lontani ‘ Se l'intervento non può mai 
| giustificarsi, fuorchè.per le ammonizioni. dell’av- 
venire, politico per evitare qualche specifico disa- 
stro, allora non abbiamo altro da fare che porci 
a sedere e ahendere il progresso della rovina. Ba- 
sla che vi siano presenti mali é anomalie, qualun- 
que ne sia'il probabile risultato! Roma è ancora 
solto la protezione‘ della“Frahcià; è’ sebbene la 
Francia fra poco avrà probabilmente ritirato: ogni 
suo soldato; ‘bon si può. a meno di guardare con 
terrore al giorno in cui il papa sarà abbandonato 
| alla lealtà de’ suoi sudditi temporali. Le due Sicilie, 
|.colle più forli pretensioni all'interesse di questo 
| paese, e in modo speciale dipendenti dalla nostra 


| i cori, ma forse inlibro ‘il'potere non è uguale 
al volere, Il maestro concertatore ha mutilato il 
Don Checco, come ha mutilato tutte le opere 
| precedenti. E che? direbbe Giusti 

Studiate anatomia? 
Ma io non gli muoyerò questa: interrogazione, * 
quantunque, a parer mio, egli abbia maggior vo- 
i cazione per la chirurgia e per tagliare braccia e 
gambe, che per concertar opere. Unuomo può vivere 
con un braccio 0 con una gamba di meno, ma ad 
un pezzo di musica se togliete cinque o sei bat- 
tute, gli togliete la vita, e vi rendete colpevole 
di un, opericidio, reato ‘non preyisto dal codice 
penale, ma condannato da. chiunque conserva 
un'oncia di buon senso. 


Al teatro Lupi la compagnia Toselli''ha ri- 
prodotto la.Pianella perduta nella neve, operetta 
di Paesiello, che i comici ‘hanno la mania di 
trar dall’ obblio almeno una volta all'anno. 

V'ho detto altre volte ciò .che penso di simili 
tentativi, e non parlerei di questa riproduzione 
se non mi corresse il debito di lodare la signora 
«Marini-Maupas per la sua voce intonata e: per 
la disinvoltura con cui rappresenta la. parte di 
Nardino. DR Y 


$ 
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dalla scusa stessa che si allega per la. continua- 
zione di questo stato. di cose; cioè, che. .il ritiro 
delle truppe sarebbe il segnale.per la. rivoluzione 
e l’eccidio. In via di fatto e per ogni fine pratico 


l’Austria ha annesse, queste nuove provincie del- | 


l’Italia alla sua dominazione militare. L:suoi eser- | 


citi approfittano, dei mezzi forniti dalle medesime, 
essa le fa contribuirelallà conservazione della sua 
dominazione, e le liene.come posti avanzati per i 
futuri suoi disegni sull'Italia. Essa spinge perfino 
la Sardegna ad. esaurirsi; di mozzi mediante difese 
affatto sproporzionale col suo territorio e colla sua 
popolazione. : , 

Queste operazioni. possono o. non possono essere 
intese ad accelerare la conquista dell’Italia , e 
questo evento sarà 0 non sarà possibile. In faccia 
alla steria non vorremmo certamente sostenere 
che l’Italia sia destinata: ad ‘essere ridotta alla ser- 
vitù sotto lo straniero ; ma lo stesso tentativo del- 
l'Austria immergerebbe l'Europa. in una guerra, 
e perciò egli è di somma importanza di prevenire 
disegni che solo a pensare sono pericolosi ‘alla 
potenza, alla felicità e al progrésso del mondo in- 
civilito! 

Se in Italia scoppiasse la ‘guerra o la rivolu- 
zione l'Inghilterra si troverebbe ben presto in- 
dotta ad intervenire, e nessunò può dire sino a 
che si'estenderebbe la guerra ‘o per quanto tempo 
avesse a durare. Allora si chiederebbe perchè il 
nostro governo. non ha impedito. un tale evento 
con pacifico e pronto intervento. Ciò è quello che 
è stato tentato e di più ngn si può fare. Nè lord 
Lyndhurst nè lord J. Russell potrebbero attendere 
di più. Se questo moderato grado si fosse respinto 
e se gli stati più potenti che sono. interessati se- 
guono l'esempio del re delle Due Sicilie, chie- 
dendo di fare ciò che loro piace con quello che 
loro appartiene, 0 piuttosto che loro non appar- 
tiene, io possiamo sperare che la pace nella pe- 
nisola sia conservata per :lungo tempo. La situa- 
zione politica di quel celebre territorio può essere 
assai complicata, ma non vi è nulla che impedi- 
sca qualche azione comune per fondarvi governi 
responsabili, purificare» îl \sistema giudiziario, e 
introdurvi la: politica generale di appoggiarsi con 
fiducia sul favore del popolo.- 

Una politica di questa specie ha prodotto nel 
regno di Sardegha untale'cambiamento, che venti 
anni sono si sarebbe richiesto molta fede per cre- 
derlo possibile, e senza dubbio questo migliora- 
mento sarebbe stato ancor più sensibile senza la 
immensa spesa imposta allù Sardegna dalla mi- 
nacciosa ‘attitudine del formidabile suo vicino in 
Italia. 4 1 i 

La presente condizione degli altri‘ stati italiani 
‘è tale che anche secondo i nostri principi è im- 
possibile il non pensare che la rivoluzione dei due 
mali è il minore: Egli è vero ,che la speranza 
stessa si perde vedendo il deslino che per sì 
lungo tempo ha rovinato e degradato il paese,che 


unito altre volte ‘soggiogò le ‘libertà del. mondo. | 


Cionondimeno se non è possibile di mandare ad 
èffelto una grande ristaurazione italiana, egli può 
èssere fattibile d'impedire che i mali esisienti ma- 
turino verso 1 loro risultati naturali. 

Crediamo che 


o degli imperi d’Oc- 
uto ultimamente nel- 


l'antico impero d'Oriente,.@ probabilmente senza 
presentare un sì 400 felice termine. 


OS e 


i 


si . o CS de, La È osi” + 
Dispacgi elettrici priv. 
i A SSrEFÀnI. 


p- Papi, 20. 


Le comunicazioni! grafiche colla Spa- 
gna continuangrad» e interrotte. 

Corre voce ' che la, provinciaa.d'Aragona 
siasi pronuncialtà' èo ) O Dotiia 

Il generale Garrea “illa ‘testa della guar- 


nigione e del popolo*ha in suo potere Sara- 
gozza. ; 2 È 


. 
ti i à 
nta) 


FARMI DI 
+ Arrivi. Un dis paccio telegrafico arinuncia che 
ieri maltina è agi ix-les-Rains il mare- 
sciallo CanrobertSirtfarspàrare ehe probabilmente 
il vincitore d'Inkerman, verrà a passare qualche 
forno in.Porino. da 
BA nia Tie 

Rissa. Un garzone sarto, il quale nutriva risen- 

;limeoti verso una giovine che lavora nello stesso 


& 


OPRIPIO, AVOOS ATHLo con-asse- n: allarpo, AO \'ebbe mai per iscopo di mischiarsi negli affari ia- 


le forbici, gliele immerse nel seno, poi si gittò egli 
dal balcone nel secondo piàno della via Bogino. 
Entrambi furono mpeg 1 to dl die maggiate, 
e nonisi dispera dî salvarlis: * 0 tit 

Raccolto dei bozzoli. Non sarà discaro‘i nostri 
lettori l'avere un prospetto approssimativo della 
‘quaritità di bozzoli venduti iù quest anto sui mer- 
cati dello Mato A 

Noi lo riproduciamo dal Bollettino delle strade 
ferrate, avvertendo che perragguagli più.estesi e 
precisi conviene attendere lu pubblicazione che 
farà la camera di commercio 


esti risultati naturali sarebbero. | 


via” 


‘ x Star Udo. A Dir A O 
MRO AR 
Alba ian 8000 8748 
Alessandria = 16935,- - 14873 
sentiti 3h AR 10068109 had 
Broni ROL I, 329 
Canelli. © 1095 - 
Carmagnola. > 34350 33990 
*Casale xun È .a 3880 5605 
Ceva 77520 _ 
Chieri 9435 11264. 
Chivasso 1825 ‘1460 
Cuneo 26345 81016 
Fossano 5890 5644! 
Moncalieri 04725 - 
Mondovi 6870 282945 
Novara 25925 25359 
Novi 43996 72091 
i Pinerolo 32265 36415 
Racconigi (a cale.) | 15000 16731 | + 
Sale 3600 dI 
Saluzzo 10500 14499 
Stradella 3500 2635 
Tortona . 4145 3322 
Vercelli 10445 12296 
Vigevano 1335 1193 
Voghera 8515 8958 
Totale © 306578 403686 


Da questo prospetto emergerebbe una deficenza . 


di meno delquarto, rispetto al 1855 ed un raccolto 
pressochè uguale al 1854, nel qual anne si sono 
venduti sui pubblici mercati miriagrammi 310,986; 
ma si dee riflettere che nell'anno corrente si aper- 
sero, i mercati di Canelli, di Ceva e di Sale, non 
motali negli anni antecedenti e quantunque $i debba 
supporre che parte de’bozzoli venduti sopra quei 
mèrcati erano recali negli anni antecedenti sopra 
mercati vicini, tuttavia ‘la proporzione dee,-benchè 
lievemente, variare. 

D'altra parte considerapdo, come abbiamo. in- 
dicato, l'aumento della diffusione dell'educazione 
dei filugelli, si può mantenere itrapporto caleolato 
dallà camera di Commercio, ed in tal caso la defl- 


cenza generale sarebbe di un quarto rispetto al | 


1855; il raccolto sarebbe pressoehè uguale al 1854 
# superiore d’un terzo al 1853. Noi però siamotratti 
a rilepere che la deficenza sia d'un terzo in para- 
gone dell'anno antecedente,.e tale è l'opinione dei 
filanti, che cercarono di più accuratamente infor- 
marsi della situazione della piazza. 


Quanto poi al valore del ricolto, malgrado la de- | 


ficenza, non si ha notevole diminuzione, poichè il 
prezzo adeguato HW superiore agli anni ante- 
cedenti, ef dida hè il ficoltò sia stato di soli 
800 mila miriagr., ilprezzo ricavatone sarebbe di 
50 milioni, contro 54 milioni ricavati nel 1855 da 


pa Taccolio complessivo di 14200,000 .miragro Se 


poi la proporzione rimaiesse del lerzo, ed il ri- 
colto si calcolasse' oltre .900-mila.miriagr., in tal 
caso il prodotto della vendita supererebbe quello 
dello scorso anno, 


«Notizie. Estere 


Francia ed all'Inghilterra un passo diplomatico 
di molta gravezza. Ecco-Quanto'si legge in quel 


giornale : 


« I signori Mercier, e Wisè si'presentarono ik 
giorno 5 luglio dal ministro.degli affari esteri, di 


| .S. M. ellenica per dargli comunicazione delle 


nuove istruzioni identiche che aveano ricevuto, 
Eccohe 


cre (i) 
« ri 


presentanti 


scelta dei funzionari ed impiegali d'ogni rango, 


\ i quali non hanno nè capacità nè danno garanzie 


di moralità con esclusione delle persone più com- 
mendevoli: sotto questo duplice rapporto. In ciò, 


| dissero essi, sta la causa prima e naturale del 


| brigandaggio senapre crescente che infesta il paese, | 


difetto di progresso all'interno, di confidenza e 
considerazione al. di. fuori. Questa è la sorgente 
della corruzione che ingangrenì la società, del 


infine l'agitazione ed il malcontento degli animi 


{ nelle. popolazioni, tutti fatti che sono poco rassi- 
| euranti pef l'Europa come per uno stato vicino, e 


| porre fine ad un: 


| sorte della Grec: i 


nei quali si vedono dei sintomi allarmanti ed in- 
cessamti»-percit=presenteve-per-l’avvenire» 


è I 


Ul Notivelliste de Marseille atttibuitebbe’ alla | 


sostaniza tali qlale abbiamo duogo Wi | 
he gia esaita/) I a £ d 
recilati  &Sprasselto ili vivo 

| dispîacefe delle loro giri sulla gituazione sempre | 

più deplorabile degli affari interni della Gretia | 

in conseguénza' del procedere anormale del polere, | 

della cattiva amministrazione del paese, della | 


dico 


i 3 î sè 

. REGNO DELLE DUÈ SICILIE 
Scrivesi da.Vienn® alla Gazzetta della Borsa 
disBerlino >; PALATI } 

< La:risposta del nostro gabinetto ‘al dispaccio 
del:governo di Napoli è in viaggio. Hi tenore di 
questa lisposta è misurato. Essa lasci però in- 
traVedere l'eventualità di un intervento delle po- 
lenze occidentalî negli affarì del regno di Napoli. 
Si'insiste presso il gabinetto di S. M. il re delle 
Due Sicilie sulla necessità d’ accordare le riforme 
Anleriotmente richieste; nel caso contrario, il go- 
verno austriaco non risponderebbe punto delle 
disgustose conseguenze, che deriverebbero inevi- 
labilmente dal sistema attualéi =? EI LE 


Pra8 700) 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' OriNIONE) 


IM Digte.: 
Lie Ultime I 


| 
| 
Parigi, 18 luglio. 


Sulle cose di Spagna domina tuttavia un'intera 
incertezza. L'insurrezione: è vinta a Madrid, ma 
pare trionfante a Saragozza, e voi sapete che l’ul- 
lima insurrezione che portò ‘al ministero 0' Don- 
*nel ‘con Espartero fu' ben'' presto Superata nella 
capitale, ciò che però non le impedì ‘di trionfare 
Quello. che è ancor più diffieile-a sapersi si è lo 
scopo vero di questo: ultimo vago ò, (dglia 
Spagna, quello cioè. che yoglionò gi RA godi 
che vuole il ministero. I primi naturalmente hanno 
preso a pretesto del loro movimento il ritiro di 
Espartero, ma egli è Ben evidente che questo non, 
è che. un ‘pretesto, ‘perchè quando iN duba bella 
Vittoria èra al potérè non' ne facetanò i più grandi 
elogi. Se pei 0' Donnef fosse guidato? da, Bleune 
tendenze reazionarie, ciocchè a lui affbbiano i 
suoi avversarii e ciocchè vien giustificato in certo 
sehso dai ; primi suoi atti, yalega: direrdalib stato 
d'assedio proclamato in tutta la Spagna, dal di- 
sarmo della guardia nazionale, dal licenziamento 
del municipio di Madrid, ecc. ; in questo caso 
‘non Si saprebbe comprendere il perchè abbia poi 
fatto una rivoluzione’ per abbattere il ministero 
| dei polakos. che \avpebbg fatto queglio le stesse 
cose. sea 
La situazione delta Spagna è assai grave, ed il 
governo francese ne è inquieto assai. Dicewasi anzi 
da taluno che l'imperatore avrebbe affrettato il 
suo fitorno dalle atque di Plombières; ma non so 
se questa diceria abbia un solido. fondamento: I ! 
giornali meglio informati assegnano al ritorno | 
dell'imperatore il giorno 24 0 25 del corrente. 
Anche (Sul. higlo! sen «cli dialregida/Sarebbesi 
comportata con Espartero corrono versioni del 
tutto opposte. Alcuni vogliono.che la separazione 
sia stata dura ed offensiva per il vecchio mare- 
sciallo, altri.invece=pretemdono the*sia stata affet- 
tuosissima. Forse, il vero starà fra l'una e.l'altra ; 
ma fra le due propenderei a credere più probabile | 
la seconda, L'esperienza. deve aver mostrato, alla 
regina che si può àyer bisogno di tutti, quindi 
| mon avrà voluto disgustare un uomo. che, ha po- 
| sto, în fin dei eonti, la sua popolarità al di lei ! 
| servizio. { AUETOLI ALI 
Intanto Narvaez si dispone ad ènirarein Ispagna 
affine di ‘appoggiare 0' Donnel, e sicuramente colla 
segreta intenzione di scavalcarlò a suo jlempo, se 
| glî sarà possibile. La regina Cristina, una delle di- 
| sgrazie della Spagna e del trono costituzionale. di ) 
Isabella II, si agita anch'essa; e si agilano i. re- 
pubblicani e si agitano i carlisli, insomma iutti;Si | 
| agitano con una lena così fresca da non lasciar ! 
| sospettare che sono ormai quarant'anni che dura 
questa gioco, ed 3 non altro dovrebbe an- 
noiare tanto quelli ché né sono gli autori, ma più 
ancora quelli che ne sono la viitima, 


La nostra borsa, che giace assopita in, un le- 
largò. profondo, shéî appena! vin ifa@corgersi 
degli avvenimenti” della Spagîò.\Quelia debole 
tolo a che lai spechlazione ave trogato {da ieri, 
quest oggi disparì' so 
spagNiuole. 1 

Quali.saranno le conseguerize di iutto questo? 
Alcuni temono che le potenze occidentali, vale a | 
dire la Francia e l'Inghilterra, possano trovarsi in | 
dissenso sulla politica da saguirsi riguardo ‘alla | 
Spagna, e questo sarebbe il lato. più brutto del- 
‘ l'affare. Altri invece yogliono che si lascierà  cuo- 


Pini nza delld nausie | 


cere la Spagna nel.suo brodo, e questo sarebbe il 
miglior partito. Sino a tanto, che non si formerà 
mella penisola iberica un partito potente da assor- 
bire tutie le diverse frazioni dei tostiluzionali, sa- 
remo sempre a guai, ed anche un intervento estero 
non farebbe nulla di bene, perchè appunto non 
troverebbe una base delle sue operazioni. . 

Il signor di Kisseleff è. nominato ambasciatore 
| russo a Parigi: esso è fratello di quello che occu- 
+ pavetostesso*posto-prima detta” gireria9*tie ora 


« Senza dubbio i loro governi sbrebbiera/lietì di | è a Roma. La quistione dei principati pare che ab 


da fatti che c 


epoca lanto imporiante. Quesla occupazione non 


\-terni del paese; nondimeno, sarebbe. pericoloso 


il rinunciafti piimafdi 
ligie lè più lid&} ci 
circostanze atluali, ma‘che le due grandi polenze 
sono in diritto. dî esigere, avendo una recente 
esperienza loro mosirato che: le promesse ed 
anche i più solenni impegni furono elusi e sco- 
nosciuli, ece. » IRRBPILI Lodi 


$ FE pEi i è 


aper ilanuté lefguaren» 


pa 


"Pessa Ta 


nonipli mo sicilramente le.{ 


bia falto un passo, e questo non è favorevole alle 
ir MA L'unità deftdue principati ac- 
quista favor qppcAvsra i r dire che anche 
Milia ‘ che anzi l'ha sempre desiderato. 

A. 

SPAGNA 

è Madrid) 16. Ott ote ttillo. L'insurre- 

Ì zione èldomara sulfutti ti-igefferalo Concha 

si è ‘impadronito “délla poria di Toledo. Alcuni 

insorti, che occupano ancora la piazza della Ce- 

bada, stanno) per essere attaccati. Le bande della 
plebe sono comandate da Pucheta. 

è Diftiorà & cli altimi resti degli insorti, sparsi 
! per la città, furono annichilati. Pucheta è stato 
| ueciso. Dodici pezzi d'artiglieria sono appuntati 
contro la piazza delli Cebada. La regina Isabella 
| visita i feriti. Fortunatamente le vittime non sono 


_nel secondo semestre abbia a fare mei 


ragozza: us Risa 
‘Madrid, 1'7L'ordinè è pienamente ristabilito 
a Madrid. Oggi la regina, ‘accompagnata dil re e 
‘dat maresciallo O'Donnel, passò in rivista la gdar- 
nigione. Le truppe ed il‘popolo’fanno acclamato 
con entusiasmo le'loro maestà èd il'marestiallo 
O'Donnel. Domani ‘avrà luogo la sepoltura so - 
lenne dei soldati mofti gloriosamenté ‘per ld difesa 
del'trono è dell'ordine. Le notizie dette protincie 
sono rassicuranti Il'maresciallo'Esparterò' siè ri. 
lirato a Logrono: disse Baseniviiii 
“PS. I ‘dodici pezzi d'artiglieria, di cli ‘si perla 
nel dispaccio ‘ precedente, appartenedano' &gli in- 
sorti. Essi furono presi dalla truppa Teale dopo 
alcune ore di combattimento: (Disp. Elet.) 
< A queste notîzie telegrafiche, dice il ,Consti- 
lutionnel, possiamo aggiungere che il maresciallo 
Narvaez, arrivato ierì mattina da Vichy, tosc Pa. 
rigi nella sera, con ‘die aiutanti di campo, per ri- 
tornare in Ispagna. Il ‘maresciallo’ Si'fermerà a 
Baiona. * wi E$ 3 n ns umida 
< Sembra pur iroppo veto essere'assài' gravé la 
situazione’ di Saragozza. Assicurasì che la -Ituppa 
faceva causa comunè coll’insurrezione; ma questa 
situazione potrà esser inodificata dalla notizia del 
trionfo della causa dell'ordine a Madrid. 


A tà, 
sadià. Suono as 


Dispacci elettrici ‘dei foglì esteri 


Trieste, 17. Notizie dà Costantinepoli del 10 
recano: che un telegrafo elettrico unirà fra poco 
Costantinopoli ai Dardanelli: Il governatore di 
Trebisonda mandò due'battaglioni » Batoum, per 
reprimere gli abitantà della.vicine province; che 
si erano ‘sollevati dopo la partenza delle truppe 
turche. ì i W1) seriboi anast 

Bucarest, 16: dL'ospodaro Ghikà, ‘nominato 
caimakan della Valacchia, deve prenderò 'ittio- 
diutamente le redini ‘del ‘governo. Caftidkati ‘bla 
Moldavia fu nominato*il boiardo Tebddoto ‘Balsetti . 

Copenhaguen, 15.' Le ndte del’ govelitii tedè - 
schi, cirea la questione dei dominii dell’Hol$téih, 
furono respinte,-come quelle ghe venivanoradiim- 
mischiarsi di cosa puramente interna; © 19 1av o 4 
ta] U « 


(Ri 
RIVISTA DELLA BORSA DITORINO" 
‘*dal12 al 19 luglio: 
su da! 


Le istituzioni di credito non si.sono malsyitup- 
pate con tanta celerità come nei fo (empi,, e 
non henno mai avute tante critiche. erò le cen- 
sure sono più dirette agli stabilimenti che col cre- 
dito fanno operaziohi di borsa, è quindi a giun- 
gono esca alla speculazione ed all’àgidtaggio che 
non ai: veri istitutè di credito , come e banche'e 
le casse di sconto. il x 

Egli è così che în Francia il ceredito.- mobiliare 
è fallo segno di censure acerbe. non solo; per parte 
di banchieri o di industriali , , «di, economisti 
moderati e distinti. Sono i ASOIAO ollenuti dal 
credito mobiliare che hanno destàta' l'invidia , 
oppurel'indirizzo che siffatti stabilitti@àti danno 
alle associazioni alle imprese ed all'a’'specula- 
zione? td 

Qualunque sia la causa di quest'opposizione, è 
un fatto ch'essa si è fatto strada anche.mei consi- 
gli goyernativi. Il governo del Belgio h yricusato 
di approvare la società di credi mobile 
come inopportuna. È sì che niun altro stato era 
più assuèfatio alle ‘operazioni del. credito. mobi- 
liare, di ciò che fosse il Belgio, il quale colla so- 
cietà: indusiriate è stato: d'esempio salle sogietà di 
credito mobiliare. . nisfidàar i 

Ma ciò che sgomenta i governi è l’intervenzione 
del credito mobiliare nelle operazioni di borsa , 
l’eccitamento che aggiugne alla speculazione, la 
quale ha più bisogno di frefìo è di stimolo, T'pré- 
fitti che'òttiene con affari di‘agioraggio, ché non 
rappresentano alcun utile ifiustriate e commer- 
ciale e'nulla aggiungonb'alla ridhhezza pubblies. 

Questi ineonvenienti sono gravi; ma è proba- 
bile che cel tempo si correggeranno , perchè gli 
istituti di credito mobiliare dovrannd, se! vogliono 
operare sopra solide basi, allontanarsi dalla ‘spe 
culazione, e dedicarsi eselusivamente ‘#1la ‘eòni- 
mandita delle imprese di utilità ‘pubblica’, valtri- 
menti Sì espongono al pericolo di Graf he pas 
sono travolgerli ‘a rovina. * vr14a Atirrishai 

Le operazioni furono più attive nella sèttini&na, 
ed i corsi furono fermi anzichè no. La rendita 
variò da 91 a 92, ‘dando luogo a qualche affare , 
però non molto rilevante , i capitali dì specula- 
zione dirigendosi ora esclusivamente ai valori iu- 
dustriali. La rendita è bene collocata, ma'Qussi 
tutta ri mani di chi vuol goderne gl'interossì, &- 
zichè fare assegnamento sul rialzo è ‘denidere per 
godere della differenzà ATRIA CA 

Le azioni della banca sono a 1300. Il ripario 
semestrale ha dimostrato come' ciecamente si fos- 
sero esagerati i corsi a 1450 Tire. Mentre la ren- 
dita frutta il 511200, le azioni della ‘banéa Si 
corsi di 1300 non danno chè ‘il'5 0) « Queste 8- 
zioni sono un titolo, stimato come la rendîtà , 
almeno debbono fruttatè come i fondi pubblici, 
quatido questi profittano maggiormente èsso 
vanto soggette ‘a ‘ribisso. U corso presente di 
1300 non-ci sembra però. elevato: è proba 


per tèner fornita ta riserve, e che così p 
un riparto di 30 lire almeno. si ) 
Le azioni della cassa del commercio sono è, 


’ 


. fronto del corrispondente mese del 1855 e se si 


«quella - di Bra, i cui proventi bastano appena a 


360, della cassa di seonto a 345, le une e le altre 


di nuova-emissione, e levultime con rilevanti'ope-"|- pote 


razioni. Li Î 

: Qualche. affare si è fatto nella settimana ,.;dopò 
lunga atonia ,.. delle azioni del telegrafo sottoma* 
rino a 190. La cireolare del signor Brett, che an- 
nuncia agli azionisti la fiducia che l'immersione 
della corda sottomarina per portare, a. compi- 
mento la linea, telegrafica fra la Francia-e l'Alge- 
Jia sia eseguita in luogo, ed il pagamento degli 
interessi semestrali non ha esercitata alcuna in- 
fluenza sui corsi. I titoli che non fruttano non 
possono sostenere i propri cersi, e-fra quelli si 
.collocavano le azioni del telegrafo, i cui interessi 
non sono siali pagati, per dissensi di cui porta- 
rono la pena gli azionisti che non avevano alcuna 
colpa. La promessa del pagamento. degl’interessi 
è stata accolta con indifferenza; s1. spera che sia 
attuata, ma anche in questo caso il rialzo non 
sarà molto sensibile finchè la rendita non auw- 
menti. e 

Delle strade ferrate, le sole azioni negoziate sono 
‘Novara, Cuneo, Pinerolo eStradella, Le altre sono 
abbandonate. Cuneo e Novara sono pressochè allo 
stesso edrso di 650 fr. Pinerolo a 290, Quest'ul- 
lima linea ha dato nel primo semestre un rilevante 
beneficio corrispondente a circa 7 0/0. del capi- 
tale; tuttavia il premio è tenue in confronto delle 
azioni di Cuneo e Novara, ciò che deriva dalla 
disposizione dei possessori delle azioni di Pine- 
folo a disfarsene per lieve che sia il profitto che 
ottengono. ; 

I proventi delle linee nel mese di giugno scorso, 
per chilometro, furono i seguenti : 


Linea di Genova L. "8268 28 
SIRIA Voltri d 2119 9 
Novara + 2029 .02 

Guneo 1764 20 

Susa 11265 80 

Pinerolo 114775 

Vigevano 967 40 

Bra 480 94 


‘Tutte le linee presentano un aumento in con- 
eccettuano le linee, di Vigevano e più di tutte 


coprire le spese d'esercizio, esse sono in: condi- 
zioni tali da dissipare ogni timore pel loro awve- 
Rito tie ia Pr 

L'Tbeorsi sono i' seguenti : 


FONDI PUBBLICI 12 luglio ‘19 buglio. 


5 0/0 1819 = pù: 
_ 1831 ps a 
x 11848 93 Da 
_ 1849 92 25 91 75 
e 1851 92 92 
+3 0/0 1858 - _ 
Obbligazioni 1834 21001." 1088 
SE! *1849 955 955 
— ‘1850 950 950 
FONDI PRIVATI ; i 
Banca Nazionale wu 1896 1300 
Cassa di Commercio N, E. . 360 360 
Cassa di seonto N. E. 325 345 
Telegrafo sottomarino -_ 190 
‘STRADE FERRATE ) 
“Azioni 
ser Cuneo n 650 
— Noyara 3 658 648 
— Pinerolo 290 290 
—— Stradella _ 532 
Obbligazioni 
— Novara 288 


ATIIDEINZI ARAZZI ae LMR RATA LIT AI II E ELI a AAA 
(@. Rompai.po Gerente. 


) (SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 16 luglio 1856. 
spetta ATTIVO... 
Numerario in cassa in Genova Ln. 3,700,594 70 
rom ».. in Torino ». 10;422,069 35 
» ».. nelle succurs. » -2,175,898 98 
Portafoglio: e anticip. in Genova » 18,628,352 64 
» » in Torino.» 33,785,810 63 
è » nelle suce.li »  5,579,615 63 
Effettiall'incasso ia conto corrente > 


100,721. 52 
Immobili . . {. ||. i: » 1,756,003.06 
Fondi pubblici della Banca. . » 5,482,253 33° 
Azionisti per saldo azioni 0» 8,000,000 >» 
Spese diverse | .. . _.U. >» 389,761 65 
Indennità agli azionisti della Banea 

783,333 34 


Li RRIGRBO NA; 671. 0) 


* Ln. 90,800,414 78 


PASSIVO 

Capitale . DITE, . Ln. 32,000,000 > 
Biglietti in circolazione » 39,398,750. » 
Fondo di riserva » 1,338,222 18 
Conti corr. disp. in Genova...» ‘722,564 51 
>» .,». in Torino . » 1,336,347 65 

#3 » nelle succursali » 76,204 99 

- » mondisponib. ... >» 66,146 72 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuio» 766,443 05 
Dividendi a pagarsi, . |. . » 527,440 » 
Riscontro del semestre precedente» . 384,102 28 
Benef. del sem. in corso in Genova» 27,645, 56 
» “ac inforino» . 89,746 48 

». nelle suceurs, > 18,584 11 


».14,018,217, 25! 


smatfiiro sii 


» t i 
Diversi (nen. disponib.) . . 
2 Ln, 90,800,414 78 


tra 


3 Pr se ne. 


LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Bernardino, 
casa Franzosini 


di GIORGIO TARONI celebre costruttore 
di barche, lancie e canotti ‘ad uso del Lago 
di Como. ; 
Si offre di fabbricarhe per commissione, 
oppnre venderne od affittarne di già fatte. 


| . ; ® . 

Al Farmacisti 
OCCASIONE FAVOREVOLE 
AUGUSTO BO, fabbricante di colori in 

Torino, piazza Emanuele Filiberto, N. 14 È 
sollecitato da molti farmacisti si è deciso di 
far litografare su diverse qualità di carta 


‘elegante l’etithetta' con i nomi in italiano 


di tutti gli oggetti che' in una farmacia so- 
gliono tenere nei ‘vasi di cristallo. 

,Chi desidera averne i campioni. con.it 
prezzo, non ha che ad indirizzare una let- 


era affrancata al suddetto. 
ED ARTICOLI RELATIVI 


MOBIL CON GRANDE RIBASSO 


Boragrossa, tra i nn.ll'e 13, accanto a S. Simone. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
“CON SOPPALCO 


e due grandi eantine unite 


Cantrada S. Filippo , 12. 


Dirigersi ai signori Porporati;ed Arnosio, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio.di Carità. 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del..sistema nervoso :indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie. gravi. Rimedio 


(i 


infallibile pet tuiti quelli che hanno compromessa 
la lorò salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 


zioni segrete che soffrono di polluzioni notturne 
o.dell’impotenza. 


Iv. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cuta delle perdite seminali. 
L. 5 il flagon. 


Gouttes Seiler 
Specifico contro.la tosse asinina, coqueluche. 
L. 6 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmaeia Lueiano, via Po, a. 13. 


COLLA LIQUIDA BIANCA figo. ia 
| IR Lu ( Ai legno, la 
porcellana. il marzo, il, vetro, le, potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarné pochissima sopra, l’oggetto che 
sì vuble raccomodare, — di dei fiacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso; l'Uf- 
ficio generale d’Aninunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. 


l’aria! 
più dubitare. ‘ 


N. 9 (Spedizione 1n Provincia). 
EIA RIZIA Sat Ò E ca 


Sì vende a! 


di LE GUERRE SUL: MAR NERO 


M.r BURAN; ingénieur chimiste, è Paris, 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano. 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liqumo comune 
er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquipo INcoLoRO ED INODORO per to- 
gliere ‘ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani a cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire insetti nocivi 3 
Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi ‘usi e ‘tnodi 

di servirsi di queste. Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno ‘può | 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune sì vende . —. “. L. 
Liquido incoloro ed inodoro 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunsi, via Madonna degli Angeli, 


‘Torino — TIPOGRAFIA; ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NEDLAITA ino Lt 


LEGA OCCIDENTALE 


| > COMMENTARI — | 
«DI PIERLUIGI DONINI 
. uscito il fascicolo VII. 


Mies O 


ì principali librai : 


Hole OSSIA di A 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE |" 


Un volume. Prezzo L. 3 50.* 


Ne, riportiamo il seguente indice. dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell’autore +1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. —.I. Cate- 
rina_JI e i suoi favoriti. — II. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. + V. La pace di. Caimargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina HM per fe- 
steggiare le vitiorie sui turchi. — VII. ‘Sviluppo 
delleidee di Pietro il Grande sul trono dègli zari, 
e.il-disegno della dominazione greco-russa. — 
VIlE Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX: L’'impe- 
ratore Giuseppe H a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe - di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. ‘La conquista ‘della Crimea. — XH. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV,.Semi e concime della dominazione universale 
russa. | ; 

Mediante vaglia postale diretto. all’ ufficio del- 
l’Opirione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vincia, 
e —_—__—_—__—__y_.—_ I 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 


Exposilion universelie de Paris 1858. 


Ce papier brule régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il. est de pur fil et ne s'attache pas;à, la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7 50 la Boîte conte- 
nant cinQ miLLE feuilles en cahiers très-gracieux 
el'très-commodes pour l’extraction des feuilles el 
leur conservation. : SJ 

Deposito in Torino all'Uffizio generale d Annivizi, 
via'(B: W. degli Angeli,ti. 9.((spedizione in provincia.) 


iii dbi o a 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA | 


STORIA DEL SECOLO XIX | 


di G..G. GERVINUS:»» | 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELII 
Prezzo L. 2 50. ; 


Questo libro che espone in modo chiaro e‘ 
succinto.la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte.prima della guerra, trattadella 
questjone orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume, della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 
si,sta pure preparando la traduzione. | 


> 


l'Uficio. dell'Opguione e press® ORARIO. DELLE PARTENZE 
È | dei 


filet Spaiineze spiazza dci 


"convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 
DI oi { 

. DA Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 3 40,9 35, 11 45 ant. — 5 410,8 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5.45 antim. | 
Purtenze da Genova per Torino 
Ore3 50, 10:00 ant. + 3:25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10. anti. 
ba Genova:A VOLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 640, 9.10;..141,20.ant. — 2:00, 4 40, 7:88 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 40 20ant. — 1 60, 3 25; 7 00 pom 

pa GENOVA A PowrEDECIMO ) 


: ‘Phrienze! da Genova 
Ore 8.00.ant, — 1 00, 7:28 pom. 
Partenze:da Pontedécime 

} \Ore8 4Sianti — 4 15 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA 
; Partenze\da Alessandria 
Ore 5, 30, 9.05 ant. —42 33, 6.28 pom. 
Partenze da Arona, 

Ure 5.00, 8 45 ant. — #2 04,4 40 pom. 
DA MorTARA A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 

Ore 4,25, 9:48, aut. — 4-30,548/pom. 

Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10,50 ant. — 2,30, 7 45 pom, 
na Torino A Cuneo 
Partenze da Torino 

Ore 4 4%, 9 204ant. — 2 48, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 

Ore 4 48, 9 20-ant. — 2 ‘48, 9 50 pom, 
DA SAVIGLIANO A' SALuzzo 
Partenze da Savigliano 

Ore 7 27, 10 52 ant. -- £ 17, 8 22 pom. 

; Partenze da Salùzzò 
Ore:6 31, 9 56 ant. — 321, 7 26 pom. 
DA Bra ‘A CAVALLERMAGGIORE 
‘Partenze dà Bra 
Ore 3 26, ‘10/01 anti —3-26, 7 51 pom. 
Partenze? did Cavaltérmaggione 
Ore 6107, (10/42 4107, 8 12 pom. 
pa Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10/48. ant.—4:53, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10.30 ant. — 2 00,7 00-pom. 
Da Torino a PineRoLo 
Partenze da, Torino 
vre 5 50 ant. — 42 00, 3 10 pom. 
|, Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35, ant, — 2 10, 7 15 pom. 
Corse. straordinarie nei soli.giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 por 
pA-Tonino a Noyana PER VERCELI 
Partenze da Torino per. Novara 
Ore 3. 45, 8 00ant, — 4 50, 5 15,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 40 05. ant, — 2 30, 8 BO, 6 55 pom 

Coincidenze per le ferrovie dello Stato 

pèr Arona. Ore 11 04 ant. — 8 50 pom. 
per Alessandria ... n 9 45 ant. — 1 25, 5 54 pom. 


n 


— ri 


N:9, 


30, ed oltre. 


ANIE 


gl' insetti ‘nocivi e purificare 


l 40 
» 1 20 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degh Angeli, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHO 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


L.12 — L.Ib — L.20 — L.2b5—L. 


Casseite contenenti tutto il necessario perfare due o-più vasi coll'istruzione al prezzo di 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: 


î: > . . di o 
| POLVERE D'IREOS get cer 


biancheria e gli abiti Per la toeletta e per 
frizioni néi bagni. © "0 * 0 À 
Prezzo L.1.20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
«Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, 


* Tip: dell'OPINIONE diretta da ©. Cansone 


Eee 


